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I drammi e le lotte nelle zone terremotate a cinque mesi dal sisma 

Nuovo slancio per la ricostruzione 
Impressionanti testimonianze nel convegno organizzato ieri a Roma dai gruppi parlamentari del PCI -
situazioni drammatiche - Pesanti responsabilità della DC e del governo - La battaglia dei comunisti 

Ritardi paurosi e 
per la rinascita 

/ . 
ROMA — Cinque mesi dopo: 
a che punto è la situazione 
nelle zone devastate dal si­
sma di novembre? Un bilan­
cio importante (e impressio­
nante) lo ha offerto ieri il 
riuscito convegno organizzato 
dai gruppi parlamentari co­
munisti, trasformatosi da in­
contro con nutrite e massic­
ce delegazioni del < popolo 
del terremoto» in una riu­
nione di lavoro, operativa 
e concreta. Singolare coinci­
denza: il convegno si svolge­
va proprio mentre la com­
missione speciale del Senato 
si avviava a concludere l'esa­
me del disegno di legge ge­
nerale per la ricostruzione. 

Casuale non è stata, inve­
ce, la scelta del luogo per 
questo incontro dei parlamen­
tari comunisti — presente 
Enrico Berlinguer — con i 
rappresentanti (non solo co­
munisti) dei comuni terremo­
tati (fra gli altri Maurizio Va-
lenzi), dei sindacati, dei co­
mitati popolari unitari, delle 
regioni gemellate, dei tecni­
ci, gli scienziati (Silvestrini, 
Luongo, Cuomo) impegnati 
nell'opera di ricostruzione: la 
scelta cioè di incontrarsi in 
Parlamento, neU* auletta di 
Montecitorio riservata ai 
gruppi (al convegno hanno 
partecipato anche rappresen­
tanti di altri partiti come i 
deputati Mario Catalano per 
il PDUP e Mimmo Pinto per 
il PR). 

Alla tribuna, per l'intera 
giornata, a ritmi serrati, si 
sgranano i racconti di espe­
rienze drammatiche, di ritar­
di paurosi, ma si dice anche 
di una volontà forte di mar­
ciare uniti per la ricostru­
zione e la rinascita (vi insi­
sterà con particolare vigore 
il segretario regionale del PCI 

in Campania Antonio Basso-
lino); di un gusto per la de­
mocrazia che va affermando­
si attraverso i comitati uni­
tari popolari; di quella gran­
de invenzione — come l'ha 
definita il vicesindaco di Lio-
ni, Gioino — che sono stati 
i gemellaggi. 
' Dice Melucci, assessore a 

Muro Lucano: « La Regione 
Basilicata soltanto in questi 
giorni ci ha inviato appena 
30 stalle. Ne avevamo avute 
di più e prima, a dicembre. 
dall'Emilia e Romagna >. Mi­
chele Figliuolo, viene da Val­
va, in provincia di Salerno, 
e racconta del superaffolla­
mento delle roulotte perché 
chi era fuggito la terribile 
sera del 23 novembre ora sta 
tornando. 

L'allarme, per quel che non 
sta avvenendo nelle zone ter­

remotate, lo ha lanciato — 
aprendo i lavori — Abdon Ali­
novi, vicepresidente dei depu­
tati comunisti (la relazione 
introduttiva è stata svolta dal 
compagno Silvano Bacicchi 
dell'ufficio di presidenza del 
gruppo comunista del Sena­
to). Il rischio è che la pri­
mavera trascorra — ha detto 
Alinovi — e non siano ancora 
In piedi i cantieri per alle­
stire alloggi meno precari, 1 
prefabbricati o altre soluzio­
ni. Ed è reale, poi, il peri­
colo che l'estate porti con sé 
l'incubo delle malattie infet­
tive (le preoccupazioni mag­
giori le ha espresse Antonio 
Cali, assessore alla sanità del 
comune di Napoli). Ma il ti­
more più grosso riguarda an­
cora il prossimo inverno. 

Sono i problemi più acuti e 
pressanti di questa seconda 

fase dell'emergenza, un mo­
mento delicato perché deva 
saldare l'opera dei primi soc­
corsi alla effettiva ricostru­
zione. Ma proprio in questa 
fase — lo ha detto Ludo Fier-
ro avellinese consigliere re­
gionale comunista — il com­
missario straordinario Zam-
berletti si è imballato, è fer­
mo, incapace di assumere de­
cisioni. Ha ceduto — come 
aveva detto anche Alinovi — 
dopo aver resistito per i primi 
tre mesi, alle spinte deterio­
ri e alle ipoteche di uomini 
e gruppi del suo partito. I 
comunisti sono, comunque, 
per la proroga dell'istituto 
commissariale che scade a 
giugno. < ' < 

Un rapporto minuzioso e 
argomentato sui comporta­
menti tenuti in questi cinque 
mesi in parlamento dal go­

verno, ' dalla maggioranza e 
dalla DC lo ha fornito il com-. 
pagno Bacicchi. Un esem­
pio clamoroso: quattro mesi 
dopo la scadenza del 31 di­
cembre il governo non ha 
ancora delimitato, come era 
suo dovere, in tre fasce i co­
muni dell'area terremotata e 
nel frattempo ha presentato 
un disegno di legge per la 
ricostruzione complicato, far-* 
raginoso e ritagliato su mi­
sura per i gruppi e i centri 
del potere ministeriale. Un 
provvedimento senza traguar­
di e obiettivi, accentratore e 
punitivo delle autonomie lo­
cali. 

I comunisti, al Senato, han­
no dato battaglia e alcuni 
frutti stanno per essere colti. 
Il disegno di legge — su que­
sto si è soffermato anche il 
ministro Scotti, portando al 

Perché questa falsificazione? 
Claudio Martelli ha svolto ieri 

dalle colonne di Repubblica una 
difesa d'ufficio per spiegare come 
mai la maggioranza riformista del 
PSI ha voluto a tutti i costi l'ele­
zione del segretario direttamente 
dal congresso. 

Noi abbiamo detto subito cosa 
pensiamo di questo atto, e non c'è 
nessun bisogno di tornarci sopra, 
tanto più che Martelli, con i suoi 
argomenti tutti formali e abba­
stanza contorti, si guarda bene dal 
misurarsi con gli interrogativi di 
sostanza, politici e culturali, che 
noi, — come altri — abbiamo for­
mulato. 

Se ci occupiamo del suo articolo 
è solo per correggere un falso cla­
moroso, riguardante il PCI. 

« L'elezione del segretario da par­
te del Congresso — si legge — è 11 
metodo seguito da parte dello stes­
so partito comunista italiano che 
addirittura procede in - congresso 
per acclamazione e non per scru­
tinio segreto >. 

Da un così severo mentore del­
la vita interna del PCI sarebbe le­
cito attendersi almeno un minimo 
di documentazione; dalla quale ri­
sulta, senza alcuna possibilità di 
equivoco che. da quando il PCI esi­
ste, i congressi procedono alla ele­
zione del Comitato Centrale e di 
null'altro; è poi quest'ultimo ad 
eleggere direzione e segretario. Mai 
nulla di diverso è stato scritto ne­
gli statuti, mai nulla di diverso è 
stato fatto nella pratica, né mai si 

è anche solo discusso di adottare 
procedure diverse, assimilabili a 
quella che il PSI ha messo in vi­
gore al congresso di Palermo. 

Che bisogno c'era — viene da 
chiedersi — di ricorrere ad una co* 
sì plateale falsificazione? Forse 
Martelli stesso non è pienamente 
convinto del potere persuasivo del­
le sue restanti considerazioni? 

Per non dire poi della sorpresa 
che provoca l'uso di simili argo­
menti (tanche il PCI fa cosi*) da 
parte di chi non perde occasione 
per accusare il PCI di burocrati­
smo, autoritarismo e così via. 

Vorrà Martelli riconoscere pub­
blicamente — almeno questa vol­
ta — che ha sbagliato? 

\ ' • < 

convegno un saluto non for­
male — verrà spogliato dal­
le norme inutili o clientelar! 
e quel che soprawiverà ver­
rà inserito in un decreto in 
scadenza il 19 maggio. E' un 
decreto legge che, oltre a 
stanziare altri 1500 miliardi ( 
per gli alloggi, contiene an­
che le norrne per garantire 
la partecipazione al voto del 
17 maggio nelle zone colpite 
dal sisma. 
Dalla legge generale è scom­

parsa la parola < sviluppo >: 
dietro quella parola, infatti, 
non c'era nulla, il vuoto as­
soluto. Non una lira degli ot­
tomila miliardi doveva servi­
re, appunto, allo sviluppo. E 
Napoleone Colajanni, vicepre- , 
sidente dei senatori comuni­
sti, ha messo in guardia pro­
prio dal pericolo del riaffac­
ciarsi della logica dei «pac­
chetti » delle partecipazioni 
statali, che già tanti guasti 
e drammi hanno prodotto nel 
Mezzogiorno. 

L'utilità del convegno, di 
una giornata proficua al 
servizio delle popolazioni ter­
remotate, è stata sottolinea­
ta — traendo le conclusioni 
— dal compagno Pio La Tor­
re, della segreteria nazionale 
del PCI. In questa fase de­
licata e decisiva, compito 
del PCI — ha detto La Tor­
r e — è quello di organizzare 
la gente, di suscitare una 
nuova ondata di pressione e 
di mobilitazione democratica 
nelle due regioni colpite e in 
tutto il paese. Bisogna lavo­
rare alla utilizzazione massi­
ma dei gemellaggi e alla ge­
neralizzazione e al coordina­
mento delle esperienze dei 
comitati popolari, facendo. 
comune per comune, program­
mi di lavoro e di lotta. 

G. F. Mennella 

Mentre si allarga la protesta per i pesanti interventi vaticani 

Aborto: ancora pronunciamenti per i due NO 
. Severo giudizio deLTAvanti ! sulle * aperte, interferenze » di Wojtyla - Presa di posizione dei gióvani e delle donne V, 

evangeliche - Denunciata la truculenta campagna del «(Movimento per la vita» -Domenica un'assemblea delTUDI 

ROMA — Numerose, anche 
nella giornata di ieri. le pre­
se di posizione per il «no> 
ai due referendum sull'abor­
to da parte di ambienti cat­
tolici e cristiani; e assai po­
lemiche anche le reazioni ai 
pesanti interventi posti in at­
to dalla gerarchia ecclesia­
stica in questo confronto re­
ferendario. 

VAvanti!, con un corsivo 
di prima pagina firmato dal 
direttore responsabile Ugo j 
Intini, ha espresso ieri un 
severo giudizio sulle « mani­
festazioni in stile nettamente 
preelettorale» annunciate dal 
cardinale vicario di Roma 
Poletti, e sulle iniziative di 
Wojtyla, e Desto grandissima 
preoccupazione — ha scritto 
l'organo del PSI — il ripe­
tersi da parte dello stesso 
Pontefice di interventi che 
suonano armai come aperta 
interferenza in una campagna 
politica. Le forze sociali e 
gli stessi partiti hanno assun­
to, sul referendum, una posi­
zione di prudenza quale la ma­

teria e anche la situazione 
generale del Paese richiedo­
no. Lo spirito e la lettera del­
la legislazione concordataria 
suggerirebbero a tutti di fa­
re altrettanto». 

Nel merito della legge, la­
tini scrive che la 194 tè pro­
babilmente perfezionabile, ma 
è una conquista di civiltà che 
lo Stato deve difendere, in­
sieme alla propria indipen­
denza, contro quanti hanno 
fatto della piaga dell'aborto 
un problema grave soltanto 
dopo che esso è stato disci­
plinata per legge, non prima. 
Tale difesa — aggiunge 
YAvanti! — tuttavia può e 
deve avvenire in un clima 
di serenità, perché. U Paese 
non è spaccato tra cattolici e 
non cattolici, perché ciascuno 
saprà maturare una decisio­
ne autonoma sui referendum 
nella propria coscienza». 

tNon siamo per l'aborto. 
ma certamente non siamo per 
l'abrogazione della legge *: 
cosi hanno affermato dal 
canto loro le donne evange­

liche di Napoli-Vomero in un 
documento diffuso ieri. E pro­
seguono: < poiché la piaga 
dell'aborto esiste, l'abroga­
zione della legge che lo re­
golamenta sarebbe una ulte­
riore violenza fatta alla don­
na. Come cristiani non pos­
siamo accettare in nome di 
principi astratti quali il ri­
spetto della vita del feto, 
anche eventualmente a scapi­
to di quella della madre, di 
lasciare soffrire un numero 
ancora troppo grande di don­
ne e bambini». 

Per i e no» ha preso po­
sizione anche la Federazione 
giovanile evangelica di Ro­
ma (tra le cause dell'aborto 
si indica il tmodo errato 
di concepire e vivere la ses­
sualità» nonché la « pressio­
ne della società che non of­
fre alla donna reali possi­
bilità dì vivere una mater­
nità compiutamente umana *), 
mentre la Federazione delle 
Chiese evangeliche ha diffu­
so una nota in cui si deplo­
ra tche i rappresentanti del­

la chiesa cattolica romana, 
anche al massimo livello, fac­
ciano uso del pulpito, ordi­
nario o occasionale, per dare 
nei fatti delle indicazioni di 
voto in contrasto con la leg­
ge elettorale», e si protesta 
€ perché i mezzi radiotelevi­
sivi danno a tali atti di me­
rita propaganda politica uno 
spazio e un rilievo che un 
ente pubblico, posto sotto U 
controllo del Parlamento. non 
dovrebbe assolutamente con­
sentire». Tale condotta — si 
rileva infine — costituisce 
una disparità nel trattamento 
delle confessioni religiose, 
dato che invece una rubrica 
televisiva gii programmata 
quale « Protestantesimo > è 
stata sospesa. 

e Non sarebbe meglio — ha 
scritto in un articolo Don Bia­
gio Amato, della parrocchia 
Mater Domini di Catanzaro 
— se ci mettessimo al servizio 
della gente, proponendo ini. 
ziative per l'applicazione com­
pleta della legge onde ga­

rantire sicurezza e dignità a 
quelle donne che sono neces­
sitate ad abortire? ». Ti sa­
cerdote conclude sottolinean­
do < quanto sia subdolo il ten­
tativo di coloro i quali vedo­
no nella stessa legge un'isti­
gazione all'aborto e per con­
vincere la gente alla loro te­
si tirano fuori dalle borse le 
provette con dentro i feti. 
Non è questa una dissacrazio­
ne delle persone? E la chiesa 
perché sta zitta su questi ge­
sti esecrandi?». 

Migliaia di volantini in cui 
si ricorda quanto gravi sareb­
bero le conseguenze dell'abro­
gazione della legge sono stati 
distribuiti a Roma dall'UDÌ. 
che ha anche convocato una 
grande assemblea per il 3 
maggio alle ore 9 al teatro 
Brancaccio. • 

Il tema dell'aborto sarà an­
che al centro dell'incontro na­
zionale delle Comunità e 
Gruppi di base cristiani, che 
si terrà a Genova l'I. 2 * 3 
maggio. 

A Eboli 
le donne 

meridionali 
per il «no» 

ROMA — Nell'ambito della I-
niziativa ~ organizzata dal 
PCI per la campagna refe­
rendaria per i due no all'abro­
gazione della legge 194. si 
terrà ad Eboli (Salerno) al 
cinema e Italia» il 3 maggio 
alle ore 9,30 una manifesta­
zione delle donne meridionali 
delle campagne. 

Alla manifestazione, che 
vedrà la partecipazione di 
delegazioni di braccianti, con­
tadine e mezzadre delle re­
gioni meridionali hanno assi­
curato la presenza Dona­
tella Turtura della segreteria 
nazionale della CGIL. Gaeta­
no Di Marino responsabile na­
zionale della sezione agraria 
della Direzione del PCI e Pu­
petta Maggio, attrice, con 
una sua testùnonianza. 

Decreto sulla sanità: 
per due volte in Senato 
manca il numero legale 

ROMA — E' iniziato ieri al 
Senato l'esame del decreto 
legge, già approvato dalla 
Camera^ che stabilisce al­
cune nuove misure in ma­
teria sanitaria, relative al­
l'applicazione della riforma, 
che è ancora in gran par­
te carente. 

Il provvedimento è stato 
impegnato dal gruppo co­
munista del senato sia in 
commissione che in aula. I 
senatori del PCI hanno pro­
posto il non passaggio al­
l'esame degli articoli del 
decreto negando il caratte­
re di straordinarietà e di 
urgenza delle norme in es­
so contenete richiesto dal­
la Costituzione: esse anzi 
derivano in gran parte da 
sistematiche inadempienze 
del governo e dall'inosser-
\anza di termini già previ­
sti dalla legislazione vigen­
te in materia. 

Questa giusta pregiudi­
ziale comunista è stata re­
spìnta dalle forze della 
maggioranza, ma quando si 
è trattato di passare alla 
votazione degli anicoli del 
decreto legge, il gruppo co­
munista ha chiesto la ve­
rifica del numero legale 
che è risultato mancante. 

La seduta veniva sospesa 
un'ora per consentire un 
nuovo controllo; ma per la 
seconda volta il numero le­
gale è risultato mancante. 
À questo punto, il dibattito 
è stato aggiornato a stase­
ra alle ore 21,30. 

Quanto ai contenuti del 
decreto, esso disciplina la 
prestazione dell'assistenza 
sanitaria nelle regioni in 
cui, alla data del primo 
gennaio 1981, le funzioni di 
assistenza sanitaria non 
sono ancora svolte dalle 
unità sanitarie locali. 

Esso contiene inoltre 
norme relative all'assisten­
za psichiatrica ed al perso­
nale degli enti soppressi; 
fissa anche al primo luglio 
1981 la data di effettivo 
esercizio da parte delle 

| Usi delle funzioni dell'Empi, 
dell'Ance e dell'ispettorato 
del lavoro e proroga fino a 
quella data ì poteri dei 
commissari liquidatori di 
quegli enti. 

Per i tribunali militari raggiunta l'intesa 
Quasi certamente il referendum non si farà 
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ROMA — Il referendum abro­
gativo sui tribunali militari. 
salvo sorprese delle ultime ore 
non si farà. Un'intesa è stata 
infatti raggiunta ieri alla Ca­
mera. che oggi dovrebbe ap­
provare il progetto, n Senato 
ha già convocato una apposi­
ta seduta per la prossima set­
timana per la sanzione defi­
nitiva al provvedimento. 

Le residue incertezze su un 
ampio accordo attorno ad un 
testo di legge che pone fine 
ad una perdurante violazione 
costituzionale, qua! è la nor­
mativa sulla giurisdizione pe­
nale militare di pace tuttora 
in vigore, sono via via venu­
te cadendo. Uno speciale co­
mitato della commissione Giu­
stizia e Difesa di Montecito­
rio. in vista della discussione 
in aula, fissata per il pome­
riggio. ha riesaminato il dise­
gno di legge già varato dalle 
commissioni. Il testo è stato 
ulteriormente snellito e reso 
ad un tempo più funziona­
le (anche se con qualche ta­
glio. che tuttavia non ha in­
taccato la sostanza rinnova-
trice delle norme) e meno sog­
getto a tentativi affossatori. 

In particolare, le ultime 
modifiche concordate confer­
mano l'orientamento, già af­
fermatosi, per una nuova 

composizione del tribunale • 
della Corte di appello milita­
re che saranno costituiti in 
prevalenza da giudici milita­
ri, mentre il controllo di le­
gittimità resta affidato alla 
Corte dì Cassazione. Il nuovo 
tribunale militare di prima 
istanza sarà infatti composto 
da due giudici militari, com­
preso il presidente ( i che og­
gi non è) e da un «giudice 
d'arma ». di grado non infe­
riore all'ufficiale. 

Viene inoltre costituita la 
Corte di appello militare (uni­
ca in tutt'Italia e con sede a 
Roma, con due sezioni distac­
cate a Verona e Napoli) com­
posta di cinque membri: tre 
magistrati militari (fra i qua­
li fl presidente) e due < giudi­
ci d'arma». Attualmente non 
v'è giurisdizione di appello. 
Per il ricorso di ultima istan­
za non sarà più il tribunale 
militare supremo a giudicare. 
bensì la Corte di Cassazione: 
è stato in tal modo accolto 3 
principio, tenacemente soste­
nuto dai comunisti, ebe il con­
trollo di legittimità deve es­
sere uniforme per tutti i cit­
tadini e per tutte le giurisdi­
zioni, comprese quelle specia­
li. Per l'accusa, in Cassazio­
ne viene istituito un ufficio 

della procura generale mili­
tare. 
. Sono inoltre estese ai ma­
gistrati militari le garanzie 
di indipendenza e grado, fun­
zioni, stato giuridico e avan­
zamento di cui già godono i 
giudici ordinari ed è prevista 
la creazione di un organo di 
autogoverno dei magistrati 
militari. 

D contributo dei comunisti 
al dibattito in aula è stato 
portato dai compagni Marto-
relli (relatore per U commis­
sione Giustizia) e Pierino 
(commissione Difesa). En­
trambi hanno sottolineato l'im­
pegno convergente dei gruppi 
democratici di porre fine alla 
inammissibile separatezza esi­
stente tra ordinamento della 
giustìzia militare risalente al 
1941 e ordinamento costitu­
zionale. Divergenza peraltro 
accentuata dalla legge sui 
principi sulla disciplina mili­
tare. varata nel 1978. che ha 
introdotto profonde innovazio­
ni in senso democratico nei 
rapporti tra fl cittadino-solda­
to e l'amministrazione mili­
tare. 

Martoreili, in particolare. 
ha ricordato come l'impegno 
del Parlamento per questa ri­
forma non è sorto alla vigilia 
del referendum. Proposte di 

legge erano state presentate 
nella precedente legislatura, e 
ribadite subito all'inizio di 
questa. Se la riforma non è 
passata prima, ciò è dipeso 
da responsabilità delle mag­
gioranze e dalle resistenze dei 
vari governi che si sono suc­
ceduti. 

Notte bianca 
per protesta 

alla Farnesina 
ROMA — La giornata d'azio­
ne del dirigenti dello Stato 
ha assunto al ministero de­
gli Esteri una forma partico­
lare: invece di astenersi dal 
lavori, 1 diplomatici hanno 
svolto regolarmente la loro 
attività fino alle due di sta-
notte per manifestare la lo­
ro adesione all'agitatone. 

La rinuncia allo sciopero 
da parte del «Sindacato na­
zionale del dipendenti del 
ministero degli Esteri » 
(SNDMAE) è stata motiva­
ta alla Farnesina, con la ca­
ratteristica principale della 
professione, che è la difesa 
degli interessi naskmalL Una 
eventuale astensione dal la­
voro dei diplomatici avrebbe 
potuto provocare, per esem­
plo. l'annullamento della visi­
ta di re Juan Carlos a Roma. 
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Non c'è GR 
senza peccato 
Cara Unità, 

il fatto che Gustavo Selva debba attac­
carsi a piccoli dettagli (vedi lettera del 24 
aprile) per cercare di discolparsi delle sue 
ricorrenti scorrettezze dimostra che fanno 
bene l compagni a denunciare puntualmen­
te le malefatte del GR 2. 

Io non vorrei però che ci si scordasse o ci 
si distraesse da fenomeni altrettanto inac­
cettabili che caratterizzano — sta pure in 
misura minore — altre testate. Prendiamo 
ad esempio il GR 1 che io ascotto più del 
GR 2. Intanto mi ha colpito il modo discre­
to e pacato con il quale il suo nuovo diretto­
re. Aldo Rizzo, interviene commentando l 
grandi avvenimenti. Ma che dire, invece, 
delle noiose, sbracate note pro-Craxi che 
ogni giorno legge quel D'Agata? A me non 
infastidisce che ci sia un commentatore so­
cialista (anche se non capisco perchè ogni 
giorno debba esserci solo lui a esprimere 
opinioni); ma c'è una misura in tutto! Nelle 
ultime settimane questo giornalista legge le 
cose, spiattella giudizi, trancia profezie. 
ammannisce avvertimenti (sempre a soste­
gno delle tesi della maggioranza socialista) 
con una foga addirittura patetica, una sof­
ferenza quasi fisico-polmonare (spesso mi 
pare di sentirlo ansimare) che inutilmente 
si cercherebbe persino sullo stesso Avanti! 

LUCA DEL FRATE 
(Roma) 

I ritardi storici del­
l'uomo su tutta 
la tematica femminile 
Caro direttore. ' 

ho compiuto 60 anni alcuni giorni fa e 
dal 1946 milito nelle file del PCI; vengo da 
una famiglia operaia di comunisti clande­
stini prima e poi militanti sotto tutti gli 
aspetti e già allora sul rapporto uomo-don­
na, emancipazione, famiglia ecc. un po' al­
l'avanguardia rispetto ai tempi. Rifletten­
do sul suo articolo apparso recentemente 
sull'Unità, a proposito dei cortei dell'8 
marzo, vorrei dire a Chiara Ingrao che ti 
«sentirsi alleati delle donne» non è suffi­
ciente: bisogna esserlo di fatto, di strategia, 
di lotta, di persona: quando al nostro ulti­
mo congresso, l'art. 53 è passato soltanto 
con 4 voti di maggioranza, io ho avuto un 
sobbalzo. E tu? non ti sei sentita angosciata 
per ti cammino che dobbiamo fare ancora 
all'Interno del PCI pur essendo, fortunata­
mente il nostro, all'avanguardia di tutti 1 
partiti democratici? 

Non ti chiedi fino a che punto è stata 
acquisita l'elaborazione dei movimenti 
femminili degli ultimi anni?. Fino a che 
putito è stata mantenuta la centralità della 
questione femminile net partito? 
• Certo prendo atto che le cose'stanno 
cambiando, ma grazie anche alle nostre po­
sizioni, posizioni specifiche di donne. 

ti problema del separatismo come stru­
mento di lotta, non è accettabile per moltis­
sime donne, giovani e meno giovani, ma è 
stato Inevitabile e lo è ancora perché, se in 
questi ultimi anni si sono fatti passi da 
giganti, è perché noi donne abbiamo fatto 
una nostra lotta specifica, ci siamo costrui­
te una nuova identità per diventare un sog­
getto politico protagonista, 

Ancora però non contiamo abbastanza. 
Alcuni giorni or sono siamo state come 

compagne, come organizzate nell'UDI. co­
me singole cittadine, alla Regione Marche 
per chiedere che fine avessero fatto gli 8 
miliardi, stanziati dallo Stato, per consul­
tori. asili nido ecc.. e che ancora la Regione 
non ha elargito ai Comuni ma sono giacenti 
nelle casse regionali da oltre 2 anni. Invece 
di chiarire all'opinione pubblica, il proble­
ma, noi siamo state tacciate da femministe 
turbolente, vocianti e maleducate: ma vedi, 
Chiara, il nocciolo della questione non sta 
negli epiteti che ci danno, ma nel non essere 
state anche noi protagoniste e di non essere 
abbastanza autonome e separate dalla poli­
tica maschilista. 

Forse se avessimo messo in pratica ti no­
stro separatismo costruttivo come lo conce­
pisci tu — e anch'io — già dall'anno scorso 
le cose avrebbero potuto essere diverse: ma 
i politicanti (non importa se uomini o don­
ne) ci dissero che non era il momento giu­
sto; che il momento non era propizio perché 
si potevano Intralciare positivi sviluppi nel­
le alleanze politiche, cosa che non è poi 
avvenuta. 

Barattare gli interessi delle donne non 
paga. Quindi oggi ci ritroviamo ad arran­
care nella nostra lotta quotidiana e con 
rabbia, a constatare i ritardi storici dell'uo­
mo nei confronti di tutta la tematica fem­
minile, che invece, secondo me. può ridare 
all'umanità un equilibrio umano e sociale 
che altrimenti inevitabilmente perderemo. 

LUISA LEONARDI 
(Falconara Marittima • Ancona) 

No, i 
debbono eleggerli 
genitori e alunni 
Cora Unità. 

rispondo alla lettera del 19 aprile in cui 
veniva richiesta releggibih'tà dei presidi da 
parte dei professori di ruoto •interessati». 

Naturalmente i professori eleggeranno a 
preside chi meglio li accontenterà, anche se 
non sempre sarò ilpia efficiente dal punto 
di vista didattico. Si dimentica che gli uten-

'ti della scuola sono gli alunni, mentre i 
professori ne sono al servizio. 

E molto più logico che i presidi siano 
eletti dalla scolaresca, e cioè dai genitori 
degli alunni minorenni e dagli stessi alunni 
se sono maggiorenni. 

- Prof. LEANDRO TACCANI 
(Milano) 

Volgarità 
O r o Unità, 

sul Giorno di sabato 25 aprile, mila pagi­
na II, accanto alla fotografia di una nuova 
Citroen sulla quale stava appoggiata una 
ragazza, i apparsa la seguente dicitura: 
«Ragazza esclusa, questa Visa Super X si 
può averla, pagando 6 milioni 397 960 li­
re». MI pare che ogni commento guasterebbe. 

FRANCO BRIGHENT1 
(Modena) 

Una cosa 
dolorosamente stridente 
Caro direttore, 

ho veduto alla TV l'atterraggio del «Co­
lumbia» Una cosa veramente emozionante, 
bella, entusiasmante. ' ' 

Vedendo quell'immenso progresso ho 
pensato anche: come è possibile, nel mondo 
d'oggi, con tanto progresso realizzato, non 
poter fare nulla per tutti quei milioni di 
persone che muoiono di fame? Non ti sem­
bra una cosa dolorosamente stridente? Pen­
so sia proprio una grande vergogna per tut­
ti. 

A.D.E. 
(Pisa) 

Alle Poste col calcolatore 
per pagare il bollo 
dell'automobile 
Cara Unità. 

come saprai, nel 1981 l'automobilista 
dovrà pagare una tassa'pari al 50 per cento 
del bollo pagato nel 1980. Tale tassa è stata 
introdotta il 1° gennaio dell'anno in corso 
con effetto retroattivo per coloro che aveva­
no rinnovato il bollo con scadenza a dicem­
bre (dal 22/12 al 31/12). Pertanto questi 
automobilisti, allo scadere del bollo del di­
cembre 1981. dovranno pagare un anno di 
bollo con l'aumento del 50per cento; questo 
dovrebbe essere il sistema per mettersi in 
regola, secondo le voci che circolano negli 
uffici ben informati. (Esempio: Ufficio pro­
vinciale ACI di via Pota 9, Milano). 

Una cosa che molti non sanno è la se­
guente: che per coloro che nel 1981 hanno 
pagato un quadrimestre (dicembre-aprile) 
con l'aumento del 50 per cento allo scadere 
del bollo, esattamente a partire dal 27 apri­
le al 10 maggio, potranno pagare un anno 
nel seguente modo: 8 mesi (aprile-dicembre 
'81) con l'aumento del 50 per cento; il re­
stante periodo (dicembre-aprile '82) secon­
do la tariffa del 1980. Per ricavare tale 
importo, si dovrebbe prendere la tariffa di 8 
mesi, sommare quella di quattro, e poi de­
trarre il 3 per cento quale sconto che viene 
applicato per coloro che pagano un anno 
intero. 

Tutto ciò (e non mi soffermo per altri 
casi) dovrebbe dare un'idea delle difficoltà 
che l'automobilista incontrerà per rinnova­
re il bollo presso gli uffici postali. Sempre 
che tali uffici tengano esposti gli importi 
con l'aumento del 50 per cento e l'importo 
precedente; cosa difficilissima. Restano gli 
uffici delVACI. che sono quelli gestiti diret­
tamente dall'Automobile Club d'Italia, op­
pure gli uffici dell'AC Milano, che gestisce 
le colletìerie, per conto dell'ASC!. Siccóme 
•per ~una questione drbilàncio,- il personale' 
.giornalieroche normalmente veniva assun­
to dall'AC per tale scopo è stato ridotto del 
50 per cento, è facile intuire che l'automo­
bilista si troverà a superare difficoltà pres­
soché insormontabili. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio; che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Lino Pasquale ANDREOZZI. Modena; 
M. ROGGERO. Govone; Giovanni RIUC-
CI. Civitacastcllana; Flora MUNEROT-
TO. Wieslock; Walter PIZZINELLI. Cese­
na; G. PECORARI. Bologna; Sergio VA­
RO, Riccione; Mario GUASTALLA, Trez-
zano s. N.; Mario GIANNI, Viareggio; 
Salvatore UBALDINI, Roma; Eolo SAB-
BATINI Falconara; Antonio MANNARA, 
Reggio C; Francesco LO MONACO, Ca­
tania; Maria Pia MARTELLA, Roma. Sil­
vio POGGI, Faenza («Siamo d'accordo: 
critici verso tutti ed anche verso l'Unione 
Sovietica, ma a fianco del partito di Lenin e 
del popolo che è stato capace di fare la 
Rivoluzione d'Ottobre e la vittoriosa guer­
ra di liberazione antinazista»). 

Una insegnante di Bergamo («Oggi 30 
marzo, non ho ancor ricevuto lo stipendio 
di febbraio. Spiacevole ritardo? No! Basta 
telefonare in Provveditorato per accertar­
sene. Ecco la risposta: "Mancano i fondi, 
non sappiamo quando potremo pagare gli 
stipendi, non disturbateti"»); Maria ROC­
CA, Catanzaro (che c'invia un commosso 
ricordo della strage di Bologna rivissuta at­
traverso una trasmissione televisiva); Vito 
NICOLOSI. Milano («Sono convinto che il 
costo delle attuali polemiche fra I sindacati 
può essere runità e che a farne le spese 
saranno ancora una volta i lavoratori; ma 
soprattutto sono convinto che certe indica­
zioni sbagliate i lavoratori non sapranno 
respingerle ed allora sarà ancora peggio. Se 
non si prendono le distanze* a pagarla sarò 
tutto il movimento sindacale»). 

Marisa PICASSO, Genova (che insieme 
a una lettera, ci manda una bella poesia sul 
tema del lavoro); Pietro CORRI AS, Orista­
no (solo ieri ci è giunta la sua lettera scritta 
all'inizio del mese di aprile e che prendeva 
spunto da una trasmissione televisiva del 31 
marzo); Sergio POMESANO, Torino (la 
sua lettera reca la date del 7 aprile ed è 

Siunta fl 28; come aveva già fatto un lettore 
i cui pubblicammo lo scritto il 21 aprile, 

critica lo scarso rilievo con cui sono stati 
trattati i drammatici avvenimenti nella re­
gione jugoslava del Kossovo); Angelo Gì A-
NELLI dì Genova, Nino MECCHIA di 
Modena e Roberto CELLE di Genova (sol­
tanto ora ci sono giunte le loro lettere spedi­
te alla fine del mese scorso nelle quali repli­
cano alla lettera della compagna Marchiò 
pubblicata il 27 di marzo) 
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